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PREMESSA 
 
A norma dell’articolo 2 del Decreto interministeriale 16 aprile 2014 (“Riorganizzazione 
dell’Associazione italiana della Croce Rossa”) e dell’articolo 21.14 dello Statuto della 
Croce Rossa Italiana, il Consiglio Direttivo Nazionale è competente all’approvazione dello 
Statuto-tipo dei Comitati C.R.I.  
 
Lo Statuto-tipo costituisce il modello di Statuto che ogni singolo Comitato C.R.I. deve  
adottare con atto pubblico, e che ne disciplina le attività unitamente con lo Statuto della 
Croce Rossa Italiana. 
 
L’operazione di adeguamento dei testi degli Statuti dei Comitati C.R.I. finora depositati si 
rende necessaria, in quanto occorre al più presto unificare le normative, al momento 
contrastanti, in più parti anche fondamentali, con lo Statuto della Croce Rossa Italiana 
entrato in vigore l’1 gennaio 2016. 
 
Con delibera del Consiglio Direttivo Nazionale n. 64 del 21 dicembre 2016, è stato – quindi 
– adottato il nuovo Statuto-tipo per i Comitati C.R.I., nel medesimo testo di quello a suo 
tempo approvato con il provvedimento del Presidente Nazionale n. 5 dell’11 febbraio 2016, 
relativo ai Comitati Provinciali C.R.I. trasformati ex articolo 45 dello Statuto della C.R.I. 
 
Entro il termine di sei mesi, pertanto, tutti1 i Comitati C.R.I. dovranno adeguarsi, 
depositando – previo passaggio dell’Assemblea dei Soci – apposito atto presso un Notaio. 
 
Il presente vademecum è finalizzato a guidare questo ed i successivi adempimenti che ne 
scaturiranno. 
 
 
  

                                                           
1 Fanno eccezione a questa disposizione:  
- i Comitati Provinciali C.R.I. trasformati in Comitati C.R.I. a norma dell’articolo 45 dello Statuto, che hanno, 
per l’appunto, utilizzato il testo di cui al provvedimento PN n. 5/2016; 
- il Comitato C.R.I. dell’Area Metropolitana di Roma Capitale, che ha già depositato – con le specificità del 
caso – il testo di cui al provvedimento PN n. 5/2016; 
- i Comitati C.R.I. costituiti dopo l’1 gennaio 2016, in quanto ai medesimi è stato fornito il testo di cui al 
provvedimento PN n. 5/2016; 
- i Comitati C.R.I. della Sicilia, in quanto hanno già chiesto, ed ottenuto, di depositare il testo di cui al 
provvedimento PN n. 5/2016. 
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FASE 1: ADEMPIMENTI PRELIMINARI 
 
A partire dall’1 febbraio 2016, l’Ufficio del Segretario Generale inizierà ad inviare a tutti i 
Comitati C.R.I. interessati il testo, in duplice copia, dello Statuto da adottare. Detto testo, 
conforme allo Statuto-tipo approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale, sarà “bollinato”, 
ovvero autenticato con apposito timbro del Comitato Nazionale, e comprenderà anche 
l’elenco dei territori su cui il Comitato svolge la propria attività. 
 
È, pertanto, opportuno, che prima di tale fase le regioni che intendono modificare i territori 
d’azione dei Comitati C.R.I. (e/o le denominazioni dei Comitati C.R.I.), si confrontino al loro 
interno per arrivare ad una proposta quanto più condivisa. 
 
A norma di Statuto e di Regolamento: 
- competente a trasmettere la proposta di modifica sull’attribuzione dei territorio di un 

Comitato C.R.I. è il Consiglio Direttivo Regionale, alla cui adunanza sono invitati – con 
voto consultivo – i Presidenti dei Comitati C.R.I. interessati; 

- competente ad approvare la proposta è il Consiglio Direttivo Nazionale. 
 
La suddivisione dei territori d’azione è, spesso, frutto di presenza radicata di un Comitato 
C.R.I. e, quindi, può non necessitare di variazioni. In alcuni casi, al fine di adottare una 
linea neutra, sono stati attribuiti ai Comitati C.R.I. i medesimi territori dei distretti sanitari o 
socio-sanitari: tale soluzione può essere utile, anche se non è obbligatorio seguirla. 
 
In ogni caso: 
- l’eventuale nuova articolazione territoriale deve rispondere a criteri di sviluppo 

strategico, di più incisiva presenza dell’Associazione sul territorio e/o di adeguamento 
alle variazioni territoriali relative all’organizzazione istituzionale dello Stato o della 
Regione; 

- non è possibile assegnare al Comitato C.R.I. un territorio comprendente Comuni 
facenti parte di regioni diverse o province diverse o Città Metropolitane diverse o aree 
vaste diverse. 

 
Supporto via mail 
- rosario.valastro@cri.it  per i Comitati Regionali C.R.I. che abbiano necessità di 

presentare proposte di nuova articolazione territoriale; 
- regolamenti@cri.it  per i Comitati C.R.I. che abbiano richieste o dubbi su questa 

fase della procedura; 
- sg@cri.it  per chiedere informazioni sullo stato di spedizione dei testi degli Statuti. 
 
  

mailto:rosario.valastro@cri.it
mailto:regolamenti@cri.it
mailto:sg@cri.it
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FASE 2: ADOZIONE DELLO STATUTO 
 
Una volta ricevuto il testo dello Statuto del Comitato C.R.I., il Presidente lo presenterà 
all’Assemblea dei Soci per la presa d’atto. L’operazione di adozione del nuovo testo è 
obbligatoria, in quanto adeguamento necessario ex articolo 45 dello Statuto della C.R.I., 
ma un passaggio in Assemblea è comunque consigliato. 
 
Successivamente, il Presidente del Comitato C.R.I. – da solo o con alcuni Soci, tutti muniti 
di documento di riconoscimento – si recherà da un Notaio2 per finalizzare l’operazione di 
deposito, portando con sé: 
- il testo dello Statuto “bollinato” pervenuto dal Comitato Nazionale; 
- il testo dello Statuto della C.R.I.; 
- il Decreto interministeriale 16 aprile 2014 (allegato 1); 
- la delibera del Consiglio Direttivo Nazionale n. 64 del 21 dicembre 2016 (allegato 2); 
- l’eventuale delibera del Consiglio Direttivo Nazionale avente ad oggetto variazioni di 

territorio e/o di denominazione; 
- il verbale dell’Assemblea dei Soci. 
 
Nel caso in cui il Notaio non sia il medesimo in cui è stato effettuato il primo deposito dello 
Statuto del Comitato C.R.I., occorre portare anche l’atto di adozione effettuato a suo 
tempo. 
 
Si sottolinea l’utilità di rivolgersi al proprio Comitato Regionale C.R.I. e scegliere di 
effettuare il deposito da un unico Notaio in regione: ciò potrà consentire un risparmio di 
costi e, certamente, una maggiore semplicità nello svolgimento degli adempimenti. 
 
Una volta finalizzata l’operazione, sarà cura di ogni Presidente richiedere più copie 
conformi sia dell’atto di deposito3 sia del nuovo Statuto del Comitato. Una copia conforme 
di entrambi i documenti andrà scannerizzata ed inviata via posta elettronica al proprio 
Comitato Regionale C.R.I. ed all’Ufficio del Segretario Generale (sg@cri.it).     
 
Gli adempimenti connessi a tale fase dovranno concludersi entro il 21 luglio 2017. 
 
Supporto via mail 
- regolamenti@cri.it  per i Comitati C.R.I. che abbiano richieste o dubbi su questa 

fase della procedura; 
- sg@cri.it  per inviare copia scannerizzata della copia conforme del nuovo Statuto 

del Comitato C.R.I. e dell’atto di deposito. 
  

                                                           
2 È anche possibile che il Notaio assista all’Assemblea e che l’operazione di deposito sia, quindi, 
contestuale. La scelta è rimessa alla decisione del Consiglio Direttivo del Comitato. 
3 Si fornisce (allegato 3) una bozza di atto di deposito. 

mailto:sg@cri.it
mailto:regolamenti@cri.it
mailto:sg@cri.it
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FASE 3: ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 
 
Successivamente all’adozione del nuovo Statuto del Comitato C.R.I. ed alla sua 
trasmissione ai Comitati sovraordinati, occorrerà dar seguito agli adempimenti previsti 
dalla vigente legislazione civile. 
 
 
1. Aggiornamento anagrafe fiscale 
Occorre, anzitutto, comunicare all’Agenzia delle Entrate, cui sono stati richiesti Codice 
fiscale e Partita Iva, il nuovo nome del Comitato (che non è più “Comitato Locale C.R.I.”).  
A tale fine, devono essere utilizzati i seguenti parametri: “Croce Rossa Italiana – 
Comitato di ….” / associazione riconosciuta / Codice ATECO 949990). 
 
I moduli per l’aggiornamento dati possono essere reperiti on line: 
- http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiede

re/Codice+fiscale+e+tessera+sanitaria/Codice+fiscale+modello+AA5_6/Modello+e+ist
ruzioni+CF+AA5_6/ (per i Comitati C.R.I. titolari solo di codice fiscale); 

- http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/richiedere/p
artita+iva/aa7_10/modello+aa7_10 (per i Comitati C.R.I. titolari anche di partita iva). 

 
L’Agenzia delle Entrate rilascerà copia aggiornata del certificato di attribuzione del codice 
fiscale e della partita iva. Tale documento dovrà essere scannerizzato e trasmesso via 
mail al proprio Comitato Regionale, che provvederà ad archiviarlo.  
 
Ove il Comitato C.R.I. non avesse a suo tempo provveduto, occorre inoltre comunicare il 
nome del nuovo rappresentante legale (se modificato). Si ricorda che tale operazione va 
fatta sempre al cambio del Presidente/Commissario del Comitato C.R.I., pena l’irrogazione 
di sanzioni da parte dell’amministrazione tributaria. 
 
 
2. Aggiornamento anagrafe ONLUS 
Occorre comunicare all’Agenzia delle Entrate, Anagrafe regionale delle ONLUS, il nuovo 
nome del Comitato (ovvero “Croce Rossa Italiana – Comitato di ….”), trasmettendo  
copia dell’atto di deposito e del nuovo Statuto del Comitato C.R.I. 
 
L’Agenzia delle Entrate invierà apposita comunicazione di recepimento 
dell’aggiornamento. Tale nota dovrà essere scannerizzata e trasmessa via mail al proprio 
Comitato Regionale, che provvederà ad archiviarla.  
 
Anche in questo caso, ove il Comitato C.R.I. non avesse a suo tempo provveduto, occorre 
inoltre comunicare il nome del nuovo rappresentante legale (se modificato). Si ricorda che 
tale operazione va fatta sempre al cambio del Presidente/Commissario del Comitato 
C.R.I., pena l’irrogazione di sanzioni da parte dell’amministrazione tributaria, ivi compresa 
la cancellazione dal registro. 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Codice+fiscale+e+tessera+sanitaria/Codice+fiscale+modello+AA5_6/Modello+e+istruzioni+CF+AA5_6/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Codice+fiscale+e+tessera+sanitaria/Codice+fiscale+modello+AA5_6/Modello+e+istruzioni+CF+AA5_6/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Codice+fiscale+e+tessera+sanitaria/Codice+fiscale+modello+AA5_6/Modello+e+istruzioni+CF+AA5_6/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/richiedere/partita+iva/aa7_10/modello+aa7_10
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/richiedere/partita+iva/aa7_10/modello+aa7_10
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3. Aggiornamento registri regionali 
Occorre comunicare alla Regione, in quanto depositaria dei relativi registri (registro delle 
persone giuridiche, registro delle Associazioni di Promozione Sociale, elenco delle 
associazioni di Protezione Civile o altri registri in cui si è iscritti) il nuovo nome del 
Comitato (ovvero “Croce Rossa Italiana – Comitato di ….”), trasmettendo  copia dell’atto 
di deposito e del nuovo Statuto del Comitato C.R.I., nonché del certificato di 
aggiornamento del codice fiscale e della partita iva. 
 
Ove il Comitato C.R.I. non avesse a suo tempo provveduto, occorre inoltre comunicare il 
nome del nuovo rappresentante legale (se modificato) e dei nuovi organi sociali. Si ricorda 
che tale operazione va fatta sempre al cambio del Presidente/Commissario/Consiglio 
Direttivo del Comitato C.R.I., pena l’irrogazione di sanzioni da parte dell’amministrazione 
regionale, ivi compresa la cancellazione da detti registri. 
 
Sulle operazione di cui al presente punto 3, anche in considerazione delle differenti 
legislazioni regionali e delle diverse situazioni territoriali, si sottolinea l’utilità di rivolgersi al 
proprio Comitato Regionale C.R.I. e predisporre adempimenti centralizzati. 
 
 
4. Volture 
Una volta ottenuto l’aggiornamento dei dati fiscali, occorrerà dare comunicazione del 
nuovo nome del Comitato C.R.I. all’istituto di credito tesoriere del Comitato (all’uopo 
consegnando il certificato di aggiornamento del codice fiscale e della partita iva), e 
provvedere a volturare eventuali contratti stipulati (locazione, utenze, ecc.). 
 
 
5. Iscrizione registro c/o Ministero del Lavoro 
I Comitati C.R.I. che svolgono attività per le persone migranti, sono consigliati – infine – di 
iscriversi al registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati, istituito presso il Ministero del Lavoro. Per informazioni, è possibile 
visitare il link http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/registro-
associazioni-ed-enti/Pagine/Attivita-e-servizi.aspx.  

 
 
Supporto  
In tale fase, il supporto sarà assicurato dal Comitato Regionale C.R.I. di appartenenza. 
 
 

Ricordarsi sempre che il nome corretto del Comitato è: 
“Croce Rossa Italiana – Comitato di …” 

  

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/registro-associazioni-ed-enti/Pagine/Attivita-e-servizi.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/registro-associazioni-ed-enti/Pagine/Attivita-e-servizi.aspx
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  5 maggio 2014 .

      Soppressione dell’Archivio notarile mandamentale 
di Licata.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  Visto il regio decreto 30 novembre 1882, n. 1111 con 
il quale venne istituito l’Archivio notarile mandamentale 
di Licata:  

 Visto l’art. 248 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326; 

 Visto l’art. 3, primo comma, della legge 17 maggio 
1952, n. 629; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

 Viste le deliberazioni numeri 44 e 46 in data 13 marzo 
2014 con le quali il Comune di Licata (Agrigento), unico 
comune dell’ex mandamento, ha proposto la soppressio-
ne del locale Archivio notarile mandamentale, in conside-
razione della inutilità del mantenimento di un uffi cio che 
risulta inattivo da molti anni; 

 Ritenuto di aderire alla predetta richiesta per le motiva-
zioni addotte nella delibera e che da ciò consegue che gli 
atti custoditi in tale archivio mandamentale devono essere 
depositati nel competente Archivio notarile distrettuale di 
Agrigento; 

  Decreta:  

 L’Archivio notarile mandamentale di Licata (Agrigen-
to) è soppresso. 

 I relativi atti devono essere depositati nell’Archivio no-
tarile distrettuale di Agrigento. 

 Roma, 5 maggio 2014 

 Il Ministro: ORLANDO   

  14A04490

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 aprile 2014 .

      Riorganizzazione dell’Associazione italiana della Croce 
Rossa.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE 
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 E  

 IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Vista la legge 4 novembre 2010, n. 183, e successive 
modifi cazioni e, in particolare l’art. 2 recante «Delega al 
Governo per la riorganizzazione degli enti vigilati dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 
della salute»; 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 
recante «Riorganizzazione dell’Associazione italiana del-
la Croce Rossa (C.R.I.) a norma dell’art. 2 della legge 
4 novembre 2010, n. 183», e successive modifi cazioni ; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge della 30 ottobre 2013, 
n. 125, ed in particolare l’art. 4, commi da 10  -ter   a 10  -se-
xies   che introducono novelle al citato decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178; 

 Visto l’art. 1  -bis   del decreto legislativo 28 settembre 
2012, n. 178 e successive modifi cazioni ed integrazioni in 
materia di trasformazione dei comitati locali e provinciali; 

 Visto il comma 3 del predetto art. 1  -bis   che stabilisce 
«Il personale con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato in servizio presso i comitati locali e provinciali esi-
stenti alla data del 31 dicembre 2013 esercita il diritto di 
opzione tra il passaggio al comitato centrale o ai comitati 
regionali, l’assunzione da parte dei comitati locali e pro-
vinciali, ovvero il passaggio in mobilità presso altre am-
ministrazioni pubbliche. Resta in ogni caso fermo quanto 
previsto dall’art. 6, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. I restan-
ti rapporti proseguono fi no alla naturale scadenza. Con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
fi nanze e per la pubblica amministrazione e la semplifi ca-
zione nonché, per quanto di competenza, con il Ministro 
della difesa, sono disciplinate le modalità organizzative e 
funzionali dell’Associazione anche con riferimento alla 
sua base associativa privatizzata.»; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante « Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 
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 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni, recante «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive mo-
difi cazioni, recante «Disposizioni sul riordinamento de-
gli enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale 
dipendente»; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, 
recante il «Riordinamento del sistema degli enti pubbli-
ci nazionali, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 maggio 2005, n. 97, e successive modifi cazioni, 
recante «Approvazione del nuovo Statuto dell’Associa-
zione italiana della Croce rossa»; 

 Visto l’art. 40 della legge 30 marzo 1981, n. 119, recan-
te « Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 1981)»; 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, recante «Istitu-
zione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi 
pubblici»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente della CRI in data 
23 dicembre 2013 n 506 e n. 27 del 31 gennaio 2014 di 
ricognizione dei comitati locali e provinciali esistenti alla 
data del 31 dicembre 2013; 

 Ritenuto necessario disciplinare le modalità organiz-
zative e funzionali dell’Associazione italiana della Croce 
rossa, ai sensi dell’art. 1  -bis   del citato decreto legislati-
vo n. 178 del 2012, come modifi cato dal decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’atto del Capo dipartimento RU – ICT della CRI 
in data 30 dicembre 2013, n. 128 di ricognizione del per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in 
servizio presso i comitati locali e provinciali esistenti alla 
data del 31 dicembre 2013; 

 Tenuto conto che la XX Conferenza Internazionale 
della Croce Rossa riunitasi a Vienna nel mese di ottobre 
1965, alla presenza anche del Governo Italiano, ha ap-
provato i Sette Principi Fondamentali che devono ispira-
re l’attività e l’organizzazione della Croce Rossa, tra cui 
anche il Principio Fondamentale di «Unità» che prevede 
che nel territorio nazionale non vi può essere che una sola 
associazione di Croce rossa aperta a tutti e con estensione 
della sua azione umanitaria all’intero territorio, aderente 
alla federazione internazionale delle società di croce ros-
sa e mezzaluna rossa; 

  Decreta:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI
E ORGANIZZAZIONE

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  

    a)   L’Associazione della Croce rossa italiana (di se-
guito Associazione ): l’insieme dei comitati dell’ Asso-
ciazione italiana della Croce rossa, comprensiva del Co-
mitato centrale, dei Comitati regionali, dei Comitati delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, dei Comitati 
locali e provinciali;  

    b)   Ente (di seguito ente o   CRI)  : l’ente pubblico non 
economico costituito dal Comitato centrale, dai Comi-
tati regionali e dai Comitati delle province autonome di 
Trento e di Bolzano con personalità giuridica di diritto 
pubblico;  

    c)   Comitati locali e provinciali: i Comitati locali e 
provinciali che al 1° gennaio 2014 hanno assunto, ai sensi 
dell’art. 1- bis del decreto legislativo 28 settembre 2012 
n. 178, e successive modifi cazioni, la personalità giuridi-
ca di diritto privato.  

 2. I Comitati locali e provinciali privatizzati ai sensi 
dell’art. 1  -bis   del decreto legislativo 12 settembre 2012, 
n. 178, e successive modifi cazioni, sono anche organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 10 del decreto le-
gislativo 4 dicembre 1997, n. 460.   

  Art. 2.

      Oggetto e fi nalità    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità organiz-
zative e funzionali della Associazione della Croce Rossa 
Italiana, anche con riferimento ai rapporti tra l’ente e i 
Comitati locali e provinciali nel rispetto del principio fon-
damentale di unità in base al quale nel territorio nazionale 
non vi può essere che una sola Associazione di Croce ros-
sa aperta a tutti e con estensione della sua azione umani-
taria all’interno del territorio. 

 2. I Comitati locali e provinciali, quale base associativa 
privatizzata, perseguono le fi nalità dell’Associazione del-
la Croce Rossa Italiana nel rispetto delle direttive e sotto 
il coordinamento e la vigilanza dell’Ente. 

  3. Il Presidente nazionale approva lo statuto tipo dei 
Comitati locali e provinciali privatizzati i quali adottano 
i conseguenti adempimenti. Nello statuto tipo devono co-
munque essere previsti:  

    a)   struttura democratica;  

    b)   assenza di fi ni di lucro delle prestazioni fornite 
dai soci;  
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    c)   disciplina soci: criteri di ammissione, con pre-
visione che i soci dei Comitati locali e provinciali siano 
iscritti alla CRI nazionale, di esclusione, nonché obblighi 
e diritti dei soci;  

    d)   obbligo dei comitati locali e provinciali a suppor-
tare l’associazione nell’espletamento dei compiti previsti 
dall’art. 1 del decreto legislativo n. 178 del 2012, e suc-
cessive modifi cazioni;  

    e)    ipotesi di eventuale commissariamento da parte 
del Presidente Nazionale dei Comitati locali e provinciali 
in caso di:   

  gravi irregolarità in materia contabile, di rendi-
contazione, contrattuale, di gestione del personale o di 
gestione sanitaria;  

  mancato rimborso, nei termini previsti, al Comi-
tato centrale degli oneri del personale di cui si avvalgono 
i Comitati locali e provinciali ai sensi dell’art. 1  -bis   del 
decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e successive 
modifi cazioni e del presente decreto o delle somme anti-
cipate ai suddetti Comitati a qualsiasi titolo;  

  inosservanza delle direttive nazionali in materie 
strategiche o con riferimento alle funzioni di interesse 
pubblico di cui all’ art. 1 del decreto legislativo n. 178 del 
2012, e successive modifi cazioni;  

  azioni o atti o comportamenti in contrasto con i 
principi del movimento internazionale di croce rossa e 
mezza luna rossa;  

    f)   ipotesi di eventuale scioglimento dei Comitati in 
caso di impossibilità di risanamento, di riorganizzazione 
sul territorio o di rimodulazione delle attività, di inosser-
vanza delle disposizioni vigenti in materia contrattuale e 
di lavoro;  

    g)   obbligo di formazione e di approvazione del bud-
get, del bilancio di previsione, di esercizio da inviare at-
traverso i Comitati regionali e i Comitati delle province 
autonome di Trento e di Bolzano territorialmente compe-
tenti, al Comitato centrale;  

    h)   possibilità di sottoscrizione di protocolli d’intesa 
tra i Comitati locali e provinciali con il Comitato centrale 
e i Comitati regionali fi nalizzati all’assolvimento di atti-
vità istituzionali della CRI o di specifi ci progetti e defi ni-
zione dell’eventuale corrispettivo;  

    i)   obbligo di stipulare protocolli d’intesa tipo tra i 
Comitati locali e provinciali con il Comitato centrale e i 
Comitati regionali fi nalizzati a defi nire le attività da svol-
gere a favore delle componenti ausiliarie della CRI di cui 
all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 28 settembre 
2012, n. 178, per l’assolvimento delle attività di interesse 
pubblico previste all’art. 1, comma 4, lettera   g)   del pre-
detto decreto legislativo, ivi incluse le attività di missione 
sul territorio e quelle concernenti la formazione;  

    l)   possibilità di stipula di convenzioni da parte dei 
Comitati locali e provinciali per l’attuazione dei propri 
compiti, con pubbliche amministrazioni, regioni, provin-
ce, enti locali ed enti del Servizio sanitario nazionale ter-
ritorialmente competenti, nonché la partecipazione a gare 
pubbliche e sottoscrizione dei relativi contratti;  

    m)   possibilità per il Comitato centrale e per i Comi-
tati regionali e i comitati provinciali delle province auto-
nome di Trento e Bolzano di svolgere funzione di centrale 
di acquisti per tutti i Comitati dell’associazione CRI, ivi 
compresi i Comitati locali e provinciali su loro espres-
sa richiesta e previa anticipazione delle relative risorse 
fi nanziarie.  

 4. Le eventuali successive proposte di modifi che o revi-
sioni dello Statuto dei singoli Comitati locali e provinciali 
sono approvate con ordinanza del Presidente nazionale. 

 5. Ai fi ni dell’individuazione dei rapporti attivi e pas-
sivi in cui subentrano i Comitati locali e provinciali a se-
guito dell’assunzione, alla data del 1° gennaio 2014, della 
personalità giuridica di diritto privato, si fa riferimento 
alla ricognizione di cui alle ordinanze presidenziali citate 
in premessa. 

 6. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, comma 1, 
del decreto legislativo 178 del 2012, e successive modifi -
cazioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Presidente nazionale della CRI propo-
ne ai Ministeri vigilanti le modifi che da apportare al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, 6 maggio 
2005, n. 97, e successive modifi cazioni, al fi ne di render-
lo coerente con il decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178 e successive modifi cazioni. Nei successivi 30 gior-
ni il Ministro della salute sottopone alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri il decreto di approvazione delle 
relative modifi che.   

  Art. 3.

      Adeguamento dei regolamenti interni e atti generali    

     1. La CRI provvede ad adeguare i regolamenti di cui 
all’art. 7, comma 3 e 4 del decreto legislativo n. 178 del 
2012, alle modifi che di cui all’art. 1  -bis   dello stesso de-
creto legislativo. Nelle more dell’approvazione dei pre-
detti regolamenti, si applicano quelli esistenti per quanto 
compatibili con la nuova disciplina.   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI ECONOMICO FINANZIARIE
E PATRIMONIALI

  Art. 4.

      Gestione fi nanziaria e bilancio    

     1. I Comitati locali e provinciali nonché il comitato 
centrale ed i comitati regionali redigono il rendiconto 
relativo all’esercizio fi nanziario 2013, dal quale si evin-
cono i residui attivi e passivi evidenziando quelli la cui 
causa giuridica si sia verifi cata entro il 31 dicembre 
2011, anche se accertati successivamente a tale data. 
Tali residui sono iscritti nell’esercizio 2014 nella gestio-
ne separata da CRI, ai sensi art. 4 comma 2, del decreto 
legislativo n. 178 del 2012, e successive modifi cazio-
ni. Ai fi ni della predisposizione del bilancio consuntivo 
2013, anche per la gestione dei residui attivi e passivi 
degli esercizi fi nanziari 2012 e 2013, risultanti al termi-
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ne dell’esercizio 2013, la contabilità è tenuta a stralcio 
dai Comitati regionali, per i rispettivi Comitati locali e 
provinciali in essere alla medesima data. 

 2. Al fi ne di garantire il rispetto del principio di unità 
dell’associazione della Croce Rossa Italiana, nonché del 
principio di trasparenza dell’azione amministrativa, a de-
correre dall’anno 2014 il bilancio di esercizio dei Comi-
tati locali e provinciali, costituiti in associazioni di diritto 
privato, è redatto secondo le disposizioni del codice civile 
e di un apposito regolamento di contabilità della CRI ap-
provato dal Presidente nazionale.   

  Art. 5.

      Gestione fi nanziaria e cassa    

     1. Nei confronti dei Comitati locali e provinciali, con 
personalità giuridica di diritto privato, non si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Per 
la gestione a stralcio, restano aperti in capo ai direttori re-
gionali o loro delegati i conti bancari già aperti la cui ge-
stione rientra nel limite del tre per cento detenibile presso 
il sistema bancario, come previsto dall’art. 40, della legge 
30 marzo 1981, n. 119 per gli enti di cui alla tabella B 
della legge 29 ottobre 1984, n. 720. 

 2. Nella gestione dei conti correnti dei Comitati locali 
e provinciali, accesi alla data del 31 dicembre 2013 con-
tinuano ad operare i direttori regionali o loro delegati al 
fi ne della predisposizione degli atti necessari per la ge-
stione a stralcio con particolare riguardo agli incassi e i 
pagamenti dei residui attivi e passivi. 

 3. A decorrere dall’1 gennaio 2014, nel rispetto della 
normativa vigente in materia e di quella prevista dallo 
Statuto, per i comitati locali e provinciali della CRI prov-
vedono, i Presidenti o i commissari degli stessi nella qua-
lità di rappresentanti legali dei medesimi Comitati o da 
persone da loro delegate, all’apertura di un conto corrente 
ordinario con istituti di credito mediante l’attivazione di 
un autonomo servizio di cassa. Per l’esercizio delle pro-
prie attività, i medesimi comitati possono avvalersi anche 
di conti correnti postali. 

 4. Al fi ne di garantire la prosecuzione delle attività dei 
Comitati locali e provinciali, la consistenza della dotazio-
ne iniziale di cassa al 1° gennaio 2014 è pari all’antici-
pazione provvisoria del 50% della consistenza risultante 
al 31 dicembre 2013. I direttori regionali o loro delegati 
provvederanno alla liquidazione ed al pagamento di cui 
al periodo precedente. La CRI provvede alla defi nitiva 
quantifi cazione della dotazione di cassa di competenza 
dei singoli Comitati locali e provinciali e alla conseguen-
te regolarizzazione della partita contabile alla chiusura 
della gestione a stralcio. I presidenti dei comitati locali e 
provinciali hanno l’obbligo di restituzione dell’eventuale 
eccedenza. 

  5. Nella gestione separata, avviata con ordinanza pre-
sidenziale n. 513 del 27 dicembre 2013, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del decreto legisla-
tivo 178/2012 e successive modifi cazioni confl uiscono:  

    a)   i residui attivi derivanti dai crediti la cui causa 
giuridica si sia verifi cata entro il 31 dicembre 2011, anche 
se accertati successivamente a tale data;  

    b)   i residui passivi derivanti dai debiti la cui causa 
giuridica si sia verifi cata entro il 31 dicembre 2011, anche 
se accertati successivamente a tale data;  

    c)   le entrate derivanti dall’alienazione degli immo-
bili prevista dall’art. 4, comma 1, lettera   c)   del decreto 
legislativo n. 178 del 2012;  

    d)   ogni altro debito avente causa giuridica antece-
dente al 31 dicembre 2011.  

 6. Per l’attuazione della gestione separata è aperta una 
apposita contabilità liquidatoria e predisposto il bilancio 
di liquidazione nel quale viene inserita la massa attiva e 
passiva. Viene altresì acceso un conto corrente bancario 
dedicato la cui gestione rientra nel limite del tre per cen-
to detenibile presso il sistema bancario, come previsto 
dall’art. 40, della legge 30 marzo 1981, n. 119 per gli enti 
di cui alla tabella B della legge 29 ottobre 1984, n. 720.   

  Art. 6.

      Gestione del patrimonio immobiliare    

     1. Il patrimonio immobiliare della CRI, esistente al 
31 dicembre 2013 e risultante dallo stato di consistenza 
patrimoniale e dall’inventario dei beni immobili di pro-
prietà e di uso alla CRI, redatto ai sensi dell’art. 4, com-
ma 1, del decreto legislativo 28 settembre 2012 n. 178, 
e successive modifi cazioni, rimane nella sua unicità pro-
prietà dell’ente pubblico. 

 2. Con atto ricognitivo del Presidente nazionale sono 
censiti i beni immobili in uso al 31 dicembre 2013 ai 
Comitati locali e provinciali. A decorrere dall’1 gennaio 
2014 i Comitati locali e provinciali proseguono nell’uti-
lizzo di detti beni con concessione temporanea d’uso, fi no 
alla stipula dei relativi contratti di comodato d’uso, con 
oneri diretti ed indiretti nonché manutentivi a loro carico. 

 3. A decorrere dall’1 gennaio 2014 i Comitati locali e 
provinciali subentrano nei contratti di locazione passiva 
e di comodato d’uso, già autorizzati dal Comitato cen-
trale e stipulati in favore dei Comitati locali e provincia-
li, nonché nelle obbligazioni derivanti dalle rate di am-
mortamento dei contratti di mutuo e di leasing stipulati 
fi no al 31 dicembre 2013 dalla CRI per le loro specifi che 
esigenze.   

  Art. 7.

      Gestione del patrimonio mobiliare    

     1. Il patrimonio mobiliare della CRI, esistente al 31 di-
cembre 2013 e risultante dalle scritture del conto consun-
tivo 2013, rimane nella proprietà dell’ente pubblico. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2014 i Comitati locali e 
provinciali proseguono nell’utilizzo, in concessione tem-
poranea d’uso, dei beni di cui al comma 1, così come ri-
sultanti dall’inventario allegato al rispettivo bilancio con-
suntivo 2013, fi no alla stipula dei relativi contratti, con 
oneri a loro carico. 

 3. Dalla data di cui al comma 2, nelle more dell’ado-
zione del regolamento emanato dal Presidente nazionale, 
sentita la Commissione motorizzazione della CRI, alle 
immatricolazioni di automezzi con targa CRI, ancorché 
di proprietà dei Comitati locali e provinciali, acquistate 
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successivamente alla predetta data e al rilascio delle pa-
tenti di guida, provvede la Motorizzazione regionale e la 
Motorizzazione centrale CRI. 

 4. Le obbligazioni contrattuali in essere alla data del 
31 dicembre 2013 derivanti dai contratti di assicurazio-
ne degli automezzi CRI a copertura del 2014, ancorché 
in concessione temporanea d’uso ai sensi del comma 2, 
permangono a carico della CRI. I relativi oneri saranno 
rimborsati dai Comitati locali e provinciali utilizzatori.   

  Capo  III 

  RISORSE UMANE

  Art. 8.

      Personale a tempo indeterminato    

     1. Dalla data del 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, nelle more dell’esercizio del diritto di opzione pre-
visto dal comma 3 art. 1  -bis   del decreto legislativo n. 178 
del 2012, il personale civile a tempo indeterminato e mi-
litare continuativo della CRI può essere utilizzato tempo-
raneamente dai Comitati locali e provinciali mantenendo 
il proprio stato giuridico e il proprio trattamento econo-
mico. Gli oneri del personale sopraddetto, ove impiegato 
nello svolgimento di attività in regime convenzionale ov-
vero per attività interamente fi nanziate con fondi privati, 
sono rimborsati dai Comitati locali e provinciali al Comi-
tato centrale. 

 2. Per il periodo dal 1° luglio 2014 fi no al termine pre-
visto all’ art. 1, comma 1 del d.lgs 178/2012 , il personale 
di cui al comma 1, che abbia optato per il passaggio al 
Comitato centrale o ai Comitati regionali della CRI, per 
l’espletamento delle funzioni che rimangono in capo ai 
suddetti Comitati nonché per garantire i fi ni di interesse 
pubblico di cui all’art. 1 del decreto legislativo n. 178 del 
2012, può esercitare la propria attività presso i comitati 
locali e provinciali con oneri a carico del Comitato cen-
trale o regionale, che rimane esclusivamente responsabile 
nei confronti del lavoratore del trattamento economico e 
normativo. 

 3. Per il periodo defi nito nel comma precedente , il per-
sonale di cui al comma 1, che abbia optato per il Comitato 
centrale o per il Comitato regionale, può essere utilizzato 
dai Comitati locali e provinciali, ai sensi dell’art. 23  -bis  , 
comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni, primo e secondo periodo, per 
il tramite della stipula di appositi protocolli di intesa tra 
le parti, interni alla CRI, con oneri a carico dei Comitati 
locali e provinciali. 

 4. Ai fi ni dell’equiparazione tra i livelli di inquadra-
mento del personale appartenente al Corpo militare e il 
personale civile con contratto a tempo indeterminato, si 
provvede entro 120 dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   del presente decreto, a defi nire le tabelle di 
equiparazione ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto 
legislativo n. 178 del 2012, e successive modifi cazioni.   

  Art. 9.

      Personale a tempo determinato    

     1. I rapporti di lavoro a tempo determinato relativi al 
personale della CRI, vigenti alla data del 31 dicembre 
2013, stipulati per attività in regime convenzionale ovve-
ro per attività integralmente fi nanziate con fondi privati, 
proseguono fi no alla naturale scadenza. 

 2. Per il personale di cui al comma 1, il cui contratto 
di lavoro giunga a naturale scadenza entro il 31 dicembre 
2014, il relativo rapporto permane in vigore, alle mede-
sime condizioni con lo stesso personale, con il Comitato 
regionale territorialmente competente della CRI fi no alla 
contestuale vigenza della convenzione che ne giustifi ca la 
causa e l’oggetto. 

 3. Tale personale presta la propria attività presso i Co-
mitati locali e provinciali subentrati nelle convenzioni 
ai sensi dell’art. 1  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, e secondo le modalità previste 
da appositi protocolli d’intesa tra la CRI e i comitati locali 
e provinciali, ai sensi dell’art. 23 bis, comma 7, primo e 
secondo periodo del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modifi cazioni, con oneri a carico dei 
suddetti Comitati locali e provinciali.   

  Art. 10.

      Diritto di opzione personale    

     1. L’elenco del personale civile a tempo indeterminato 
della CRI di cui all’atto di ricognizione citato nelle pre-
messe che, entro il 30 giugno 2014, esercita il diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 1  -bis  , comma 3, del decreto le-
gislativo 28 settembre 2012, n. 178, è defi nito con prov-
vedimento del capo del Dipartimento delle risorse umane 
della CRI con riferimento al personale in servizio presso i 
Comitati locali e provinciali al 31 ottobre 2013. 

 2. L’opzione esercitata dal personale di cui al comma 1, 
per il passaggio al Comitato centrale o ai Comitati regio-
nali non comporta ulteriori riconoscimenti economici. 
Qualora l’opzione esercitata comporti un trasferimento di 
sede la stessa sarà valutata dalla CRI, compatibilmente 
con le esigenze organizzative dell’ente. 

 3. Le modalità di passaggio del personale a tempo in-
determinato che abbia eventualmente optato per i Comi-
tati locali o provinciali privatizzati sono defi nite nell’am-
bito della sede di confronto presso il Dipartimento della 
funzione pubblica previsto dall’art. 6, comma 5, del de-
creto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e successive 
modifi cazioni. 

 4. L’elenco del personale civile che esercita l’opzio-
ne, ai sensi del citato comma 3, dell’art. 1  -bis   del decreto 
legislativo n. 178 del 2012, presso altre amministrazioni 
pubbliche, è trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica, per la ve-
rifi ca della sussistenza delle condizioni per la procedura 
di mobilità.   
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  Art. 11.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, ai Comitati locali 
e provinciali continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui agli articoli 27 e 32, comma 4, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97, 
nonché ogni altra disposizione secondo quanto previsto 
dall’art. 8, comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 
2012, e successive modifi cazioni. 

 2. La comunicazione obbligatoria che i datori di lavoro 
privati, le pubbliche amministrazioni e le agenzie di som-
ministrazione devono effettuare ai sensi dell’art. 1, com-
mi da 1180 a 1185, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
legge fi nanziaria 2007 e del decreto interministeriale del 
30 ottobre 2007 non si applica alla CRI nelle ipotesi di 
utilizzo del personale da parte dei comitati locali e pro-
vinciali privatizzati. 

 3. La disposizione di cui all’art. 47 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 6 maggio 2005, n. 97, 
non si applica ai contenziosi dei Comitati locali e provin-
ciali aventi causa giuridica successiva al 1° gennaio 2014. 

 4. I Comitati locali e provinciali possono procedere, 
anche con la partecipazione del Comitato centrale e/o dei 
Comitati regionali, allo svolgimento in forma associata 
delle proprie attività senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla data della 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2014 

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    PADOAN  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA  

  Il Ministro della difesa
    PINOTTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, foglio n. 2148

  14A04530

    DECRETO  27 maggio 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari a 
base della sostanza attiva benalaxyl-M approvata con re-
golamento (UE) n. 1175/2013 della Commissione, in confor-
mità al regolamento (CE) n. 1107/2009 e recante modifi ca 
dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele e successivi regolamenti di 
adeguamento al progresso tecnico e scientifi co; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e suc-
cessivi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di 
residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 



































































 

Numero              del Repertorio. 

Numero              della Raccolta. 

ATTO DI DEPOSITO DI STATUTO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciassette, il giorno ……………………………………del mese di 

……………………………………, dinanzi a me dott. ……………………………………, Notaio re-

sidente in ……………………………………, con studio in ……………………………………, i-

scritto nel Collegio Notarile del Distretto di 

………………………………………, 

è presente: 

- ……………………………………, nato a …………………………………… il ……………………………………, re-

sidente in ……………………………………, Via ……………………………………, domiciliato per 

la carica in ……………………………………, ove appresso, il quale interviene 

al presente atto in qualità di Presidente e legale rappresen-

tante del Comitato denominato "Croce Rossa Italiana - Comitato 

di ……………………………………" con sede in ……………………………………, Via 

……………………………………, codice fiscale …………………………………… e partita iva 

……………………………………, che ha assunto la nuova denominazione a segui-

to di quanto previsto dall'art. 45 delle norme transitorie 

dello Statuto Nazionale allegato all'atto Costitutivo della 

"Associazione della Croce Rossa Italiana", rogato in data 29 

dicembre 2015 dal Notaio Elisabetta Mussolini, Notaio in Roma, 

rep. n. 3.132, registrato a Roma 4 il giorno 4 gennaio 2016 al 

n. 50 serie 1T e successiva modifica, della Delibera n.64 a-

dottata il 21 dicembre 2016 dal Consiglio Direttivo Nazionale 



 

della Croce Rossa Italiana che, in copia fotostatica si allega 

al presente atto, avendone i poteri, quale presidente, atti 

tutti allegati al presente atto; 

Il comparente, della cui identità personale, qualifica e pote-

ri, io Notaio sono certo, 

Premesso: 

-che, a norma dell'art.2 della legge 4 novembre 2010, n.183, 

il Decreto legislativo 28 settembre 2012, n.178 ha disciplina-

to la riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce 

Rossa (C.R.I.), fondata il 15 giugno 1864, eretta originaria-

mente in corpo morale con Regio Decreto 7 febbraio 1884 

n.1243,  

- che il Comitato "CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI 

…………………………………" ha assunto al 1° gennaio 2014 la personalità 

giuridica di diritto privato, ai sensi dell'art.1- bis, comma 

1 del D.Lgs. 28 settembre 2012 n. 178; 

- che con atto a rogito Notaio ……………………………… in data 

………………………………………, Rep.n. ……………………………………, Racc.n. ……………………………, 

registrato a ………………………… il …………………………………… al n. 

……………………………………serie ……………………………………, il Comitato ha adottato e 

depositato lo Statuto;  

- che con atto a rogito del Notaio Elisabetta Mussolini di Ro-

ma, in data 29 dicembre 2015, Rep.n. 3132, Racc.n. 2134, regi-

strato a Roma 4 in data 4 gennaio 2016 al n. 50 Serie 1T, è 

stata costituita l'Associazione di promozione sociale denomi-



 

nata "Associazione della Croce Rossa Italiana", in breve anche 

"C.R.I."; 

- che ai sensi dell'art. 45 delle norme transitorie dello Sta-

tuto allegato all'atto Costitutivo della "Associazione della 

Croce Rossa Italiana" sopra citato, “i Comitati Locali assumo-

no la denominazione di Comitati”;  

- che pertanto il Comitato denominato "Croce Rossa Italiana - 

Comitato Locale di ……………………………………", ha assunto l'attuale deno-

minazione "CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI ……………………………………";  

- che dal giorno 1 gennaio 2016, l'Associazione è l'unica so-

cietà Nazionale di Croce Rossa autorizzata ad operare sul ter-

ritorio nazionale quale organizzazione di soccorso volontario, 

conforme alle Convenzioni di Ginevra del 1949, ai relativi 

protocolli aggiuntivi, ai principi fondamentali del Movimento 

Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, nonché alle 

risoluzioni e decisioni degli organi del medesimo, utilizzando 

gli emblemi previsti ed autorizzati dai presenti atti; l'Asso-

ciazione subentra alla C.R.I. nel riconoscimento da parte del 

Comitato Internazionale della Croce Rossa e nella ammissione 

alla Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e 

Mezzaluna Rossa, assumendone i relativi obblighi e privilegi; 

- che in data 21 dicembre 2016, con delibera n. 64 del Consi-

glio Direttivo Nazionale della Croce Rossa Italiana, già alle-

gato al presente atto, è stato approvato il nuovo schema di 

Statuto tipo dei Comitati C.R.I.; 



 

Tutto ciò premesso 

e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, 

il signor ……………………………………, nella sopradetta qualità, con tutti 

i poteri allo stesso spettanti adotta e deposita in nome e per 

conto del Comitato, lo statuto vigente, redatto in conformità 

dello statuto tipo di cui sopra, e lo consegna a me Notaio 

perché lo tenga a raccolta nei miei atti e ne rilasci copie, 

così che il Comitato possa adottare i conseguenti adempimenti 

e possa provvedere alla funzionalità dei propri organi. 

Con detto Statuto il Comitato assume la denominazione di "CRO-

CE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI ……………………………………". 

Detto statuto, comprensivo dell'allegato 1, si allega al pre-

sente atto. 

Il Comitato ha sede in ……………………………………, Via ……………………………………. Ne 

costituiscono sedi operative quelle istituite a norma di Sta-

tuto. 

Il Comitato ha durata illimitata. 

Il Comitato ha lo scopo indicato nell'allegato statuto. 

L'ambito territoriale del CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI 

……………………………………. è costituito dall'area di cui all'allegato 1 

allo statuto, area descritta con l'elencazione dei Comuni ri-

compresi. 

Le spese del presente atto e sue consequenziali tutte sono a 

carico del Comitato CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI 

……………………………………. 



 

Si allegano al presente atto: 

- sotto la lettera “A”: delibera n. 64 del 21 dicembre 2016 

del Consiglio Direttivo Nazionale della C.R.I. di approvazione 

del nuovo schema di Statuto tipo; 

- sotto la lettera “B”: Statuto del Comitato. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato, 

dichiarando di averne già preso conoscenza. 

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto scritto da 

persona di mia fiducia e da me completato per cinque pagine di 

due fogli di cui ho dato lettura al comparente che l'approva e 

sottoscrive con me Notaio, essendo le ore ………………………………….- 


